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PROTOCOLLO DI INTESA 

tra 

ASSOCIAZIONE ITALIANA GUIDE E SCOUTS D’EUROPA CATTOLICI 
DELLA FEDERAZIONE DELLO SCOUTISMO EUROPEO 

e 

LEGA NAVALE ITALIANA 

 

Premesso che: 

• La Lega Navale Italiana (di seguito denominata L.N.I.), fondata nel 1897, è un Ente Pubblico 
non economico preposto a servizi di pubblico interesse, che opera sotto la vigilanza 
del Ministero della Difesa e del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti con lo scopo di 
“diffondere nella popolazione, quella giovanile in particolare, lo spirito marinaro, la 

conoscenza dei problemi marittimi, l'amore per il mare e l’impegno per la tutela dell’ambiente 

marino e delle acque interne”; 

• L’Associazione Italiana Guide e Scouts d’Europa Cattolici della Federazione dello Scoutismo 
Europeo (di seguito denominata F.S.E.), costituita a Roma il 14 aprile 1976, è un movimento 
educativo sul piano nazionale, che ha lo scopo di formare buoni cristiani e buoni cittadini 
secondo il metodo autentico e nello spirito del movimento scout ideato e realizzato da Lord 
Robert Baden Powell. 

 

Considerato che: 

la L.N.I.: 

• Svolge servizi di pubblico interesse, ispirandosi ai principi dell’associazionismo; 

• Diffonde tra i giovani l’amore per il mare, lo spirito marinaresco e la conoscenza dei problemi 
marittimi; 

• Promuove e sostiene la pratica del Diporto, degli Sport Marinareschi e delle altre Attività 
Nautiche, concorrendo all’insegnamento della Cultura Nautica; 

• È riconosciuta dal Codice della Nautica da Diporto, soggetto di riferimento per la promozione 
della cultura nautica nelle istituzioni scolastiche in collaborazione con la quale realizza 
iniziative finalizzate alla conoscenza dell’ambiente marino ed alla diffusione della cultura 
marinara, coerenti con il piano di offerta formativa di dette istituzioni; 

• Promuove e sviluppa corsi di formazione professionale, nel quadro della vigente normativa 
sulla Nautica da Diporto; 

• Favorisce la tutela dell'ambiente marino e delle acque interne, promuovendo e realizzando 
idonee iniziative di protezione ambientale; 

• Svolge con continuità servizi di utilità e Promozione Sociale, favorendo l’accessibilità al mondo 
nautico a coloro che si trovano in condizioni di disagio fisico, sociale o economico; 
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• È dotata di un’organizzazione e di una struttura che la vede presente sul territorio con oltre 
250 Sezioni e Delegazioni e 3 Centri Nautici Nazionali, capillarmente diffuse su tutto il territorio 
nazionale e oltre 12.000 imbarcazioni iscritte nel proprio Registro Navale; 

• Con i suoi Centri Nautici Nazionali ha le capacità logistiche idonee allo svolgimento di campi 
scuola, settimane azzurre e soggiorni estivi 

 

la F.S.E.: 

• Ha lo scopo di formare buoni cristiani e buoni cittadini secondo il metodo autentico e nello 
spirito del movimento scout ideato e realizzato da Lord Robert Baden Powell; 

• Prevede attività che realizzino la naturale vocazione alla vita all’aria aperta dello scoutismo, 
anche in ambiente marino, lacustre o fluviale, mediante la specifica costituzione di Unità 
Nautiche; 

• Ha sperimentato negli anni come le difficoltà di accesso agli ambienti nautici e la crescente 
attenzione agli aspetti della sicurezza nelle attività scout abbiano costituto un limite allo 
sviluppo dello scautismo nautico   

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Finalità 

Il presente Protocollo d’Intesa, intende promuovere un’azione coordinata tra F.S.E. e L.N.I., 
nel rispetto dei propri ruoli, al fine di attivare percorsi sinergici finalizzati a “diffondere tra i giovani 
l’amore per il mare e l’impegno per la tutela dell’ambiente marino e delle acque interne”. 

F.S.E. e L.N.I. concordano sul carattere strutturale delle forme di reciproca collaborazione di cui 
agli articoli seguenti, attesa la condivisa volontà di educare al mare in tutte le sue attività e aspetti. 
Il presente protocollo vuole pertanto essere il mezzo per consentire alle Unità e ai Gruppi F.S.E. – 
in particolare a quelli nautici, ma non solo – un più agevole accesso alle risorse nautiche e alla L.N.I. 
di portare la propria azione di promozione presso le famiglie dei gruppi scout. 
 

Art. 2 

Attività di tipo continuativo 

Laddove l’Unità o il Gruppo F.S.E. effettui con continuità attività nautiche (es. Riparti Nautici), la 
L.N.I. offre la possibilità di “aggregare” le Unità o i Gruppi F.S.E. alla Struttura Periferica L.N.I. 
più prossima o disponibile, che ne diventa così “Struttura di Riferimento”, includendo le Unità 
F.S.E. nelle proprie attività, come meglio specificato in seguito. 

Tale aggregazione si materializza nel tesseramento alla L.N.I. alle condizioni promozionali di 5 
€/anno per i minori fino a 16 anni (Lupetti, Coccinelle, Esploratori e Guide) 15 €/anno per Rover e 
Scolte di età compresa fra 16 e 25 anni e 30 €/anno per Capi Scout e Dirigenti. A tali quote, si 
aggiungono eventuali quote aggiuntive (da concordare con la Sezione di Riferimento), qualora 
vengano utilizzati in forma continuativa, i servizi offerti dalla Sezione stessa.  



3 

 

 

A fronte del tesseramento annuale, la L.N.I. si impegna ad offrire, attraverso le proprie Strutture 
Periferiche, le seguenti opportunità:  

- Accesso ai corsi sportivi e nautici organizzati sia dalla Presidenza Nazionale, sia dalle proprie 
Strutture Periferiche a prezzi convenzionati, da concordare con la Struttura Periferica interessata. 
Le Strutture Periferiche potranno inoltre definire corsi specifici per i soci F.S.E. in periodi 
dell’anno in cui sono meno impegnati nella regolare offerta ai propri associati. 

- Accesso a condizioni agevolate – da concordare con la Struttura Periferica interessata – ai corsi di 
formazione per istruttore dedicati ai Capi Scout, in modo che possano conseguire autonomia e 
competenza nello svolgimento delle attività nautiche; 

- In relazione alle disponibilità di servizi da parte della singola Struttura Periferica L.N.I., potranno 
essere concordate direttamente le modalità e gli eventuali costi per il rimessaggio di imbarcazioni 
e attrezzature nautiche di proprietà delle Unità e dei Gruppi F.S.E. presso le proprie Strutture 
Periferiche; 

- Accesso a titolo gratuito – sotto la piena responsabilità del/dei Capi Accompagnatori F.S.E. – alle 
installazioni, all’utilizzo delle imbarcazioni, carrelli stradali per il trasporto delle derive e 
materiale nautico di proprietà della Struttura Periferica L.N.I., quando non utilizzati per attività 
della L.N.I. Eventuali danni causati dal personale F.S.E. ai materiali e attrezzature di proprietà 
delle Strutture Periferiche dovranno essere rifusi secondo accordi tra le parti; 

- In concomitanza con le attività programmate dalla F.S.E., possibilità di accesso ad altre Strutture 
Periferiche L.N.I. più prossime (Es.: Uscite di Riparto o di Squadriglia) o più lontane (Es.: Campi 
Estivi e/o Invernali). Tali attività dovranno essere preventivamente coordinate e concordate – per 
il tramite della Struttura di Riferimento – con i Delegati Regionali della L.N.I., competenti per 
territorio. 

Dal canto suo, la F.S.E. si impegna a: 

- Diffondere ai propri soci, sia in ambito locale che nazionale, le iniziative che la Presidenza 
Nazionale L.N.I. o le sue Strutture Periferiche intendano promuovere per lo sviluppo e la 
diffusione, tra i giovani, della cultura nautica, con particolare riguardo alle attività a carattere 
sociale, ambientale e promozionale; 

- Mettere a disposizione le proprie competenze specifiche in ambito educativo, assicurando il 
proprio supporto e servizio in occasione delle attività proposte dalla L.N.I., concertando di volta 
in volta con le Strutture Periferiche interessate le specifiche modalità di partecipazione alle attività 
organizzate dalla L.N.I., con particolare riguardo alle giornate promozionali rivolte a bambini e 
adolescenti, alle iniziative di protezione ambientale e alle offerte di attività a favore dei disabili. 

 

Art. 3 

Attività a carattere non continuativo 

L.N.I. e F.S.E. vedono con favore lo sviluppo autonomo di iniziative locali, anche a carattere 
sporadico, laddove non esistano Gruppi o Riparti F.S.E. “Nautici” o nel caso in cui le disponibilità 
in termini di attrezzature e servizi delle Strutture Periferiche non consentano la definizione di attività 
a carattere continuativo. 

 




